
 
 
 
 
 
 

SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 23 MARZO 2026 
 

VERBALE DELLE DISCUSSIONI 
 
 
 
Alla presenza di 19 Consiglieri Comunali (su 25) e dalla trattanda no. 5 presenti 20 Consiglieri Comunali (su 25), 
il Presidente Stornetta Lorenzo apre la seduta procedendo con l’appello nominale. 

Elenco presenti: Bassi Carlo, Bassi Gian Alessio, Bellini Vincenzo, Benzoni Ivo, Caccia Marzio, Capitanio 
Tiziana, Cattaneo Martino, Cattaneo Matteo, Cossa Sandra, Gianola Davide, Guerra Elena, Lo Russo Vincenzo, 
Malinverno Manuel, Milanovic Antonije, Minotti Giacomo, Rebozzi Jennifer, Roncelli Evaristo (dalla trattanda no. 
5), Stornetta Lorenzo, Vitta Marino e Zufferey Ivan. 

Hanno scusato l’assenza: Cozzatti Simone, Greppi Stefano, Turello Giaele e Waser Michele. 

Non ha scusato l’assenza: Schwaller Donata. 

Scrutatori: Benzoni Ivo e Bassi Carlo. 

Il Municipio è presente con 4 Membri (dalla Trattanda no. 3 con 5): Zinniker Simona (Sindaco), Nembrini Vitta 
Valeria (Vicesindaco), Malinverno Alex, Chiesa Corrado e Pedrelli Mauro (dalla trattanda no. 3). 
 
Non vi sono osservazioni sull’Ordine del giorno. 
 
Stornetta Lorenzo: Breve introduzione del Presidente sul diritto alla democrazia. Rimarca come la dichiarazione 
universale dei diritti umani, così come la nostra Costituzione federale si basa su due principi fondamentali: uguali 
diritti per tutti e speciali privilegi per nessuno. Purtroppo, alcune nazioni si definiscono democratiche, ma questi 
principi non valgono per tutti, in special modo per quanto riguarda la politica estera. 
 
 

******************************************** 
 
 
Trattanda No. 1: Sottoscrizione della dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi e consegna 

delle credenziali al subentrante Milanovic Antonije (Lista Civica 6592) 
==================================================================================== 
 
Nessuna votazione. 
 
Nessuna risoluzione. 
 
Il Consigliere comunale subentrante Milanovic Antonije ha sottoscritto la dichiarazione di fedeltà alla Costituzione 
e alle leggi e gli sono state consegnate le relative credenziali. 
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Trattanda No. 2: Approvazione verbale delle discussioni della seduta ordinaria del 22 dicembre 2025 
==================================================================================== 

Nessuna discussione. 

In votazione, il Consiglio Comunale, con 19 voti favorevoli, 0 voti contrari e 0 astenuti, su 19 Consiglieri 
Comunali presenti, ha approvato il verbale delle discussioni della seduta ordinaria del 22 dicembre 2025. 

Si dà quindi lettura del verbale delle risoluzioni, approvato all’unanimità (presenti 19 Consiglieri). 
 
 
Trattanda No. 3: MM No. 1/2026 – Approvazione richiesta di un credito di fr. 210'000.00 per la messa in 

sicurezza del centro Comunale di S. Antonino 
================================================================================== 
 
Il Municipale Pedrelli Mauro raggiunge il consesso. Municipali ora presenti: 5. 
 

Lettura dei Rapporti delle Commissioni Edilizia e Gestione. 

Cossa Sandra: Chiede come ci si vuole organizzare a livello di tempistiche, in quanto si tratta di lavori molto 
importanti, che comportano comunque degli interventi da programmare. Chiede se si vuole già intervenire il prima 
possibile e continuare poi con il resto durante l’estate. 

Zinniker Simona: Ci sono dei lavori che potranno essere già effettuati prima dell’inizio dell’estate. Il grosso 
quando ci sono pochi utenti e le scuole sono chiuse, così da non creare disturbo. 

Si è quindi passati all’approvazione dei 4 punti del dispositivo di risoluzione con il seguente esito: 

 

1. È approvato il progetto per la messa in sicurezza del Centro Comunale, così come proposto. 

 
Votanti: 19 con 19 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 
2. Al Municipio è concesso un credito di CHF. 210'000.00. 
 
Votanti: 19 con 19 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 
3. La spesa di CHF. 210'000.00 è a carico degli investimenti del Comune. 

 
 
Votanti: 19 con 19 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 
4. Se non utilizzato il credito decade entro 3 anni. 
 

Votanti: 19 con 19 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 

In votazione finale, il Consiglio Comunale, con 19 voti favorevoli, 0 voti contrari e 0 astenuti, su 19 Consiglieri 
Comunali presenti, ha approvato la richiesta di un credito di fr. 210'000.00 per la messa in sicurezza del Centro 
Comunale di S. Antonino. 

Si dà quindi lettura del verbale delle risoluzioni che viene approvato all’unanimità (presenti 19 Consiglieri). 
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Trattanda No. 4: MM No. 2/2026 – Approvazione richiesta di un credito di fr. 1'900'000.00 per gli 
interventi di risanamento del Cavalcavia Caverra/Gorelle S. Antonino 

================================================================================== 
 

Lettura dei Rapporti delle Commissioni Edilizia e Gestione. 

Malinverno Alex: Risponde alle osservazioni delle Commissioni Edilizia e Gestione. Per la questione della 
ciclopista, fino a pochi mesi fa non si sapeva ancora con sicurezza se il Cavalcavia rimanesse anche dopo il 
progetto A2-A13. Ora il progetto ne prevede il mantenimento anche se dovesse essere realizzato nei prossimi 
anni e non nell’orizzonte temporale che si prospetta attualmente. Per poter realizzare la corsia ciclopedonale si 
dovrebbe allargare il ponte e creare una ciclopista sospesa laterale, in quanto il calibro attuale della costruzione 
non permetterebbe di utilizzare il marciapiede o di stringere la carreggiata. Questo intervento porterebbe a uno 
sbilanciamento del ponte e di conseguenza sarebbero necessari interventi molto costosi: si parla di centinaia di 
migliaia di franchi, perché bisogna rifare il Cavalcavia. Inoltre, i lavori per questa ciclopista dovrebbero già partire 
sulla rampa Sud, che si trova in zona SAC. Tutti sappiamo quanto sia complesso poi dover recuperare anche 
solo 1 metro di questa superficie protetta, per progetti di questo tipo. A livello pianificatorio non è previsto come 
percorso ciclabile, lo è invece quello che attraversa dal Comune il sottopasso pedonale della Perla per 
raggiungere il Piano. Di conseguenza non sarebbe assolutamente finanziabile né attraverso il Programma 
d’Agglomerato del Bellinzonese né da parte del Cantone. Pertanto, se volessimo organizzare un progetto di 
questo tipo sarebbe interamente a carico del Comune. Per questi motivi e anche pensando allo sviluppo che ci 
sarà poi se tutto va bene e se i ricorsi dovessero essere respinti con il sottopasso La Perla, per il momento il 
Municipio non ha ritenuto necessario approfondire ulteriormente questa variante di ciclopista sul Cavalcavia. In 
merito all’illuminazione se ne terrà conto e si vedrà di integrarla grazie anche agli aiuti AMB nell’ambito della 
Convenzione con il Comune, che ci permetta anche di recuperare determinati fondi e di sviluppare un progetto 
possibilmente in concomitanza della ristrutturazione del Cavalcavia. La richiesta dei contributi di miglioria non è 
possibile, in quanto non dà valore aggiunto, ma è solo manutenzione. È stata chiesta conferma in merito anche 
al Tribunale di espropriazione del Cantone Ticino. Infine, per l’ultimo aspetto relativo alle fasi di cantiere, il 
Municipio ne discuterà con il progettista. Si presterà particolare attenzione a gestire bene le fasi di cantiere, in 
quanto ben coscienti della delicatezza di questo manufatto e della sua importanza per la zona industriale. 

Vitta Marino: A titolo informativo riporta alcune considerazioni storiche sul Cavalcavia. Il progetto allestito con la 
collaborazione delle strade nazionali è stato approvato con voto unanime dai 24 Consiglieri comunali presenti alla 
seduta del 16 luglio 1976. A febbraio 1984 è stato votato all’unanimità il consuntivo del Cavalcavia che presentava 
un costo lordo totale di fr. 4'424'445.45. Contributo del Cantone di fr. 1'000'000.00. Contributo Strade Nazionali 
fr. 1'000'000.00. Contributo supplementare Strade Nazionali (per pavimentazione) fr. 150'000.00. Costo strada 
“Caverra” fr. 224'000.00. Contributi privati volontari 535'814.00. Contributi di miglioria legali fr. 1'082'695.00. 
Onere a carico del Comune fr. 431'936.45. 

Stornetta Lorenzo: Ringrazia. Forse non tutti erano al corrente di queste informazioni. La costruzione del 
Cavalcavia è stato uno slancio all’economia locale per la zona industriale nel nostro Comune, prima vi erano solo 
due industrie: La Macobel e la Migros. 

Lo Russo Vincenzo: Il Cavalcavia è costato circa 4'000'000.00 oggi secondo ChatGPT sarebbe costato 9 o 10 
milioni di franchi, “quindi altri tempi”. 

Zufferey Ivan: Chiede se è stata approfondita la costruzione di una corsia laterale per dei mezzi leggeri e così si 
potevano anche chiedere contributi di miglioria. 

Malinverno Alex: Risponde che si è approfondito con il progettista e che servono importanti interventi strutturali 
molto costosi, in quanto la struttura da costruire va a modificare la portanza. I calcoli tecnici dicono che bisogna 
investire abbastanza pesantemente per poter rinforzare la struttura. Si è parlato di diverse centinaia di migliaia di 
franchi. Una cifra precisa non c’è, ma sicuramente saremo attorno almeno a mezzo milione per un intervento di 
questo genere. 
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Lo Russo Vincenzo: Chiede se con questo intervento in discussione il ponte sarà garantito per altri 50 anni. 

Malinverno Alex: Sicuramente per una ventina d’anni saremo coperti. Poi a distanza di una quindicina, ventina 
d’anni bisognerà fare dei rilevamenti e dei controlli per vedere lo stato della struttura e decidere cosa fare. 

Bassi Gian Alessio: Purtroppo non ha ricevuto informazione su quanto sarebbe costato l’intervento per fare un 
confronto. Nel credito di fr.1'900'000.00 non era contemplata la posa o l’allargamento del marciapiede facendolo 
diventare una corsia ciclopedonale. Quando il Cavalcavia è stato costruito nel 1976 è stato creato un marciapiede 
non previsto. Lui non va a votare contro questo messaggio Municipale, perché è giusto che venga fatto, chiede 
però di prendere in considerazione quanto detto dai 4 Consiglieri comunali della Commissione dell’Edilizia e dai 
4 Consiglieri comunali della Gestione. Non va considerato solo il costo della zona SAC. Così facendo la messa 
in sicurezza di un ciclista su quel tratto di strada è comunque messa in discussione. Ci sono persone che in bici 
hanno paura se arriva da Cadenazzo un camion che non fa la curva ad una velocità di 50 km/h. 

Stornetta Lorenzo: È concorde con Bassi Gian Alessio. Pensa che il Municipio, in funzione delle discussioni di 
questa sera, potrebbe magari riesaminare il caso e modificare il progetto in corso d’opera. Potrebbe essere 
un’aggiunta al Messaggio. Visto che non vede contrari in sala, potrebbe anche essere un Messaggio d’urgenza. 

Zinniker Simona: Per quanto concerne la corsia ciclopedonale, come già annunciato dal Capo Dicastero 
Malinverno, è stata valutata la possibilità, ma non sono stati fatti degli approfondimenti, così come richiesti questa 
sera dai Consiglieri comunali. USTRA, nella fase di progettazione A2-A13, prevedeva che tutto il Cavalcavia fosse 
demolito. Il Municipio è riuscito a convincerli a mantenere la struttura, questo ha fatto perdere di vista la possibilità 
di rivedere la questione in merito alla sicurezza. Vista l’importanza data alla richiesta dai Consiglieri comunali, 
verranno fatte delle valutazioni, senza garantire che poi verrà portato il Messaggio con questo intento. Almeno 
valutarne i costi. Si parlava della possibilità di avere dei costi per avere i contributi di miglioria su una corsia. Fa 
notare che il massimo dei contributi di miglioria si aggira intorno al 30% della spesa totale.  

Stornetta Lorenzo: Il Messaggio verso il Municipio è chiaro e lasceremo quindi a quest’ultimo le varie riflessioni 
su come procedere in merito. 

 

Si è quindi passati all’approvazione del dispositivo di risoluzione con il seguente esito: 

 
1. È approvato il progetto dello Studio d’ingegneria Bonalumi Ferrari Partner SA del 06.11.2025 per il 

risanamento del Cavalcavia Caverra / Gorelle. 
 

Votanti: 19 con 18 voti favorevoli  0 voti contrari 1 astenuto 

2. Al Municipio è concesso un credito di CHF 1'900'000.00. 
 
Votanti: 19 con 18 voti favorevoli  0 voti contrari 1 astenuto 

3. La spesa di CHF 1'900'000.00 è a carico degli investimenti del Comune. 
 
Votanti: 19 con 18 voti favorevoli  0 voti contrari 1 astenuto 

4. Se non utilizzato il credito decade entro 3 anni. 
 

Votanti: 19 con 19 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 
In votazione finale, il Consiglio Comunale, con 18 voti favorevoli, 0 voti contrari e 1 astenuto, su 19 Consiglieri 
Comunali presenti, ha approvato la richiesta di un credito di fr. 1'900'000.00 per gli interventi di risanamento del 
Cavalcavia Caverra/Gorelle S. Antonino. 

Si dà quindi lettura del verbale delle risoluzioni che viene approvato all’unanimità (presenti 19 Consiglieri). 
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Trattanda No. 5: MM No. 3/2026 – Approvazione nuovo Regolamento in materia di servizi scolastici 
==================================================================================== 
 
Il Signor Roncelli Evaristo raggiunge il consesso. Consiglieri comunali ora presenti: 20. 
 
Lettura dei Rapporti delle Commissioni Petizioni e Gestione. 

Nessuna discussione. 

 

Si è quindi passati all’approvazione del dispositivo di risoluzione con il seguente esito: 

 

1. È approvato il nuovo regolamento comunale in materia di servizi scolastici. 
 

Votanti: 20 con 20 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

2. È abrogato il precedente regolamento comunale in materia di servizi scolastici dell’11.06.2007. 
 
Votanti: 20 con 20 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

3. Il nuovo Regolamento entra in vigore il 01.09.2026, previa ratifica da parte della Sezione degli Enti 
Locali. 

 
Votanti: 20 con 20 voti favorevoli  0 voti contrari 0 astenuti 

 
In votazione finale, il Consiglio Comunale, con 20 voti favorevoli, 0 voti contrari e 0 astenuti, su 20 Consiglieri 

Comunali presenti, ha approvato la richiesta nuovo Regolamento in materia di servizi scolastici. 

 

Si dà quindi lettura del verbale delle risoluzioni che viene approvato all’unanimità (presenti 20 Consiglieri). 
 
 
Trattanda No. 6: Mozioni e Interpellanze 
==================================================================================== 

Milanovic Antonije: Legge l’Interpellanza firmata anche dal Consigliere comunale Cozzatti Simone (Lista 
Civica 6592) “Cambio colore dei sacchi RSU, quale il vero motivo?” (Allegato A) 

Zinniker Simona: Raccoglieremo le informazioni e daremo risposta. 

Milanovic Antonije: Legge l’Interpellanza firmata anche dal Consigliere comunale Cozzatti Simone (Lista 
Civica 6592) “Piano finanziario 2024-2029: a quando il suo aggiornamento?” (Allegato B). 

Zinniker Simona: Il Municipio darà risposta. 

Milanovic Antonije: Legge l’Interpellanza consegnata il 23.02.2026 dal Consigliere comunale Cozzatti 
Simone (Lista Civica 6592) “Nuova Scuola dell'Infanzia; a che punto siamo?” (Allegato C). 

Nembrini Vitta Valeria: Legge la risposta del Municipio del 23.03.2026 all’Interpellanza “Nuova Scuola 
dell'Infanzia; a che punto siamo?” (Allegato D). 

Malinverno Alex: Legge le risposte del Municipio alle Interpellanze consegnate durante la seduta ordinaria 
del Consiglio comunale del 22.12.2025 “Rumori causati dall’autostrada A2 e strada A13 (Rettifilo)” firmata 
dal Consigliere Zufferey Ivan (PLR) (Allegato E) e “Collegamento A2-A13” firmata dai rappresentanti del 
Gruppo PLR (Allegato F). 



 

6 
 

 

 

 

 

 

Chiesa Corrado: Legge la risposta del Municipio all’Interpellanza consegnata durante la seduta ordinaria 
del Consiglio comunale del 22.12.2025 “Lavori in Via Cima Paese” firmata dal Consigliere Bassi Carlo (Il 
Centro) (Allegato G). 

Bassi Carlo: Chiede dei chiarimenti, ovvero cosa si intende per “…intervento atteso da molti anni… con un 
miglioramento sia sotto il profilo della sicurezza, sia dal punto di vista estetico”. Non è soddisfatto della risposta 
se pensa all’entrata di Via Cima Paese con il quadro elettrico. Poi ancora alla fine “…sono state adottate sulla 
base di criteri tecnici, funzionali, di sicurezza…”. Passando da Via Vignaccia, dove abita, è stato fatto un bel 
lavoro davanti alla casa dei Ciocco. C’è il quadro dell’azienda inglobato nel muretto, il palo della luce e l’idrante 
sono stati inglobati nel muro. Anche in questa circostanza c’era la possibilità, parlando con chi abita lì, ma questo 
non è stato alquanto fatto ed è una cosa oscena da vedere. 

Chiesa Corrado: Per quanto riguarda il miglioramento sotto il profilo della sicurezza è stata eliminata la linea 
aerea della corrente. A livello estetico questo può essere oggettivo o soggettivo. Lo studio è stato fatto 
interamente dal nostro Ufficio Tecnico. Per la questione della sicurezza non è ingegnere del traffico e non vuole 
entrare in materia. Se è stato fatto così è perché rispetta le norme vigenti, poi si può disquisire su quello che 
concerne il quadro elettrico, lì di muri non ce ne sono. Per posizionarlo in un terreno privato bisogna chiedere 
l’autorizzazione. 

Bassi Carlo: A quanto pare si è fatto avanti anche il proprietario. 

Chiesa Corrado: Non conosce la risposta. 

Bassi Carlo: Risposta poco coerente con quanto esposto. 

Bassi Gian Alessio: Chiede cosa si è fatto, dopo la sensibilizzazione della Confederazione e del Cantone per 
l’estinzione della palma invasiva. Il Cantone ha dato delle direttive in merito. La palma ticinese è una pianta 
infestante e ci sono dei Comuni, come ad esempio Arbedo-Castione che dà degli incentivi per cercare di 
limitare/contrastare il problema: paga il taglio, lo smaltimento lo paga il proprietario. C’è un’Interpellanza inerente 
alla problematica di un Consigliere comunale della Città di Bellinzona. Ci sono diversi punti anche nel nostro 
Comune dove queste palme hanno preso un po' il sopravvento (es. Capriolo in zona SAC). Consiglia di controllare 
i giardini e di sensibilizzare un po' i proprietari, così da limitare il problema. 

Zinniker Simona: A livello Cantonale e della Confederazione ci sono delle precise direttive che impongono ai 
proprietari delle palme invasive la manutenzione e l’eliminazione dei semi, così che non vadano a invadere con 
facilità altri terreni, territori. Si informerà in merito i proprietari di palme tramite il Dialogo con informazioni. 

Bassi Carlo: Chiede a titolo informativo come funziona l’attribuzione del Premio e riconoscimento al Merito. Chi 
decide e chi è in Commissione. 

Nembrini Vitta Valeria: Il Premio al merito passa al vaglio della Commissione Biblioteca e Cultura, composta da 
5 membri che ricevono delle segnalazioni. Il Municipio ha più volte sollecitato l’inoltro di candidature entro il 
31.01.2026. Poi la commissione si riunisce, discute sulle istanze ricevute ed esprime un preavviso al Municipio, 
che può consideralo, ma può anche decidere diversamente, non è vincolante. Quest’anno, rispetto ad altri anni, 
vi erano più candidature. 

Bassi Carlo: Chiede se si può avere un rapporto della decisione con chi ha deciso. 

Nembrini Vitta Valeria: Chiede se intende la risoluzione municipale. Il verbale non può essere divulgato. 

Bassi Carlo: Trova strano che un Membro della Commissione è la madre della premiata. 

Nembrini Vitta Valeria: Lei non ha preso parte alla discussione. 

Bassi Carlo: Però la sua migliore amica c’era. 

Nembrini Vitta Valeria: Siamo un Comune piccolo e nella commissione ci si conosce tutti. La decisione può 
piacere o meno. Quest’anno sono entrate varie candidature. Altri anni meno e non c’erano discussioni. Alla fine, 
si è scelto una premiata, tutto rientra nelle regole del gioco senza meccanismi strani. 
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Roncelli Evaristo: Chiede informazioni sulla sicurezza dei bus nel sottopassaggio, anche in considerazione del 
recente fatto di cronaca tragica nel Cantone Friborgo. Chiede se il Municipio, visto il transito degli autopostali nel 
sottopasso di Via della Posta, si fosse interrogato se non fosse necessaria una rivalutazione del percorso del 
transito, perché personalmente ha timore e dubbi per le persone che quotidianamente lo utilizzano. 

Malinverno Alex: Tema noto. Il progetto che da diversi anni si vuole realizzare con forza prevede di togliere il 
marciapiede e realizzare un passaggio ciclopedonale parallelo all’attuale sottopasso, però purtroppo a causa dei 
ricorsi di alcuni cittadini zelanti, tutto è bloccato. Questo risolverebbe la problematica. Cambiare il percorso del 
trasporto pubblico è particolarmente complesso, perché si devono garantire delle coincidenze e anche solo un 
minimo spostamento del percorso può comportare ritardi sul percorso. Questo rischierebbe di rompere la catena 
di trasporto. Oltretutto ci sono delle fermate in Via Stazione che non verrebbero più servite, perciò questo risulta 
molto difficile. Speriamo di poter realizzare il progetto al più presto possibile. Il Municipio ha chiesto anche alla 
Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese, al Cantone e al Dipartimento del Territorio di sollecitare il 
segretariato DATEC per cercare di evadere il più velocemente possibile questi ricorsi pendenti. Il DATEC ha 
risposto che al più tardi nel corso di quest’anno la procedura sarà avviata. Speriamo di poter arrivare in tempi 
brevi a poter mettere in opera il cantiere. È già tutto pronto i progetti ci sono, la suddivisione dei compiti tra 
Cantone, USTRA e Comune è chiara. 

Lo Russo Vincenzo: Chiede lumi sull’attivazione dei filtri PFAS. Se siamo arrivati a buon punto. 

Chiesa Corrado: Attualmente stiamo facendo gli ultimi test su quanto riguarda le condotte. I filtri sono già pieni 
d’acqua senza il carbone. Stanno testando se le condotte perdono o no. All’inizio di aprile verranno fatti tutti i test 
sui programmi informatici e il 14 verrà messo all’interno il carbone. I filtri verranno messi in funzione dal momento 
che viene messo dentro il carbone. 

Lo Russo Vincenzo: Chiede se poi verrà fatto un comunicato. 

Chiesa Corrado: Poi verranno fatte tutte le analisi ed emesso il comunicato. 

Stornetta Lorenzo: Al prossimo Consiglio comunale ci troveremo le brocche d’acqua al posto delle bottiglie. 

Bassi Carlo: Chiede lumi sulle tempistiche dei pannelli fonoassorbente non ancora posati. 

Nembrini Vitta Valeria: Non sono stati ancora posati, in quanto abbiamo avuto dei ritardi nella fornitura, ma lo 
saranno nella settimana di Pasqua, durante le vacanze scolastiche. 

Bassi Gian Alessio: Segnala di persone in contromano nel cantiere del sottopasso, dopo le ore 18.00, quando 
non c’è più l’addetto alla sicurezza. 

Malinverno Alex. Si chiederà alla Polizia comunale di Bellinzona. 

Stornetta Lorenzo: Speriamo che i lavori vengano ultimati il più presto possibile. 

Malinverno Alex: In teoria dovrebbero essere ultimati entro il 2 aprile. 

 

 

******************************************************************************************************************************* 
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Viene data lettura del verbale complessivo delle risoluzioni, il quale viene approvato con il seguente risultato: 
 
Votanti: 20 con 20 voti favorevoli 0 voti contrari 0 astenuti 
 
 
Terminate le discussioni, il Presidente Stornetta Lorenzo, chiude la seduta ricordando che il 28 aprile 2026 
ricorrerà la Commemorazione del 50° anniversario del tragico incidente del bus scolastico al passaggio a livello 
delle FFS, che ha causato la morte di diverse persone e che ha dato lo spunto per la costruzione dell’attuale 
sottopassaggio della stazione. Ringrazia la dimissionaria Capitanio Tiziana. La seduta si è conclusa con gli Auguri 
di Buona Pasqua. 
 
 
  PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
  IL PRESIDENTE:           IL SEGRETARIO: 
 Stornetta Lorenzo           Vassalli Davide 
 
  GLI SCRUTATORI: 
 Benzoni Ivo         Bassi Carlo 














































































































































































